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E d i t o r i a l i

Si registrano timidi segnali di ripresa, 
a livello internazionale, europeo e an-
che italiano. Perché il nostro Paese pos-
sa rimanere agganciato a questo treno, sarebbe adesso 
necessario varare misure a favore degli investimenti e 
dell’occupazione. Ed è chiaro che, a tal fine, occorre-
rebbero due condizioni: stabilità di governo e volontà 
concorde della maggioranza parlamentare che lo so-
stiene. Le mine vaganti su questo percorso sono molte. 
Disinnescata, come pare, quella dell’Imu sulla prima 
casa, rimangono sul terreno quella dell’aumento dell’I-
va e, soprattutto, quella del pronunciamento in Senato 
sulla decadenza di Berlusconi, in merito alle quali le 
posizioni dei due partiti di governo rimangono distanti 
e difficilmente conciliabili. Ed è paradossale che ci si 
appelli alla responsabilità dei concorrenti senza alcuna 
disponibilità ad assumere la propria.
Il problema è che mancano vere alternative a questa 
(anomala) convivenza nell’esecutivo dei due partiti sto-
ricamente contrapposti, e la prospettiva (agitata come 
una clava) di un ritorno alle urne in tempi brevi, senza 
aver prima cambiato la legge elettorale, riproporrebbe 
lo stesso scenario di ingovernabilità. E due sono, al ri-
guardo, gli ostacoli che incombono: l’ormai prossima 
pronuncia di incostituzionalità da parte della Suprema 
Corte sul Porcellum e la contrarietà di Napolitano allo 
scioglimento delle Camere per indire elezioni anticipate.
Ma le insidie sotterranee alla prosecuzione dell’attuale 
governo, veri e propri fenomeni carsici, piuttosto che 
dal confronto-scontro fra Pd e Pdl, si profilano prove-
nire dalle questioni interne a questi partiti, affaccendati 
a regolare i rapporti di forza fra le diverse correnti per 
l’individuazione delle leadership future. Nel Pd permane 
un vivace contraddittorio su calendari e regole dei con-
gressi e delle primarie del partito. Nel Pdl prosegue una 
discussione sulla successione al leader storico alla guida 
del remake di Forza Italia, ove Berlusconi fosse costret-
to a farsi da parte per le implicazioni giudiziarie. Temi 
che non interessano più di tanto i cittadini, vessati dalla 
crisi e in lotta quotidiana per la sopravvivenza. 

Sì, purtroppo le vacanze sono finite. Non 
tutti hanno avuto la possibilità di un pe-
riodo prolungato al mare, in montagna, di un viag-
gio all’estero, ma tutti hanno avuto modo di distanziarsi un 
po’ dal solito lavoro quotidiano, magari andando in piscina 
in città o strappando qualche giorno di gita sulle colline vi-
cine. Personalmente ho avuto la ventura di uno straordina-
rio inatteso viaggio nello Sri Lanka. Per lavoro, ma questo 
non mi ha impedito di godere di una natura d’incanto, del 
contatto pur veloce con siti archeologici che mi hanno ri-
portato indietro di 2500 anni, con scene di vita di una cultu-
ra lontanissima dalla mia. Ma anche di constatare da vicino 
le rovine e i drammi lasciati da trent’anni di una guerra ap-
pena terminata, poco conosciuta ma non meno crudele.
Siamo tutti tornati al lavoro di ogni giorno, al ritmo 
spesso ripetitivo delle solite cose, forse reso ancora più 
monotono dal riaffiorare di quel senso di libertà, spen-
sieratezza ed evasione che ogni vacanza porta con sé. 
Per gli studenti riappare l’orizzonte ristretto della clas-
se, dei libri, dei professori, così contrastante con quello 
sconfinato e un po’ euforico delle compagnie del mare. 
È come avessimo vissuto in qualche modo in quel “vir-
tuale” che possiamo costruire secondo i nostri gusti e 
d’improvviso ci ritroviamo nel “reale” così come ci vie-
ne offerto dalla vita, spesso senza possibilità di scelta o 
vie di fuga.
Purtroppo. O non potrebbe essere un’opportunità? Po-
tremmo provare a scoprire angoli inesplorati del no-
stro vivere quotidiano, a guardare con occhi nuovi le 
persone di sempre. Non starà anche qui il segreto per 
contribuire a risolvere i problemi che ritroviamo im-
mancabilmente nel “mondo reale” e che continuano ad 
assalirci, sempre i soliti, sempre più grandi noi: politi-
ca, finanza, lavoro, sicurezza, etica sociale davanti ai 
quali si sentiamo dei nani? Il reale potrebbe rivelarsi 
più affascinante e provocante del virtuale. Ognuno tor-
na al proprio “posto di combattimento”, con grinta, con 
convinzione, con fiducia, per affrontare la battaglia per 
una società più vera, più umana. Che bello poter rico-
minciare! 

Governo e maggioranza

Mine vaganti
e fi umi carsici
di Marco Fatuzzo

Società

Vacanze fi nite...
meno male
di Fabio Ciardi




